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Il programma
Presentazione

Introduzione alla formazione dei lavoratori - l’accordo Stato Regioni 2011

Cenni fondamentali sul D.Lgs 81/08 e D. Lgs 106/09

Organizzazione della prevenzione aziendale e responsabilità, competenze 
e obblighi dei soggetti coinvolti

Concetti di rischio, danno, prevenzione e protezione

Appalti e interferenze lavorative

Modalità di organizzazione e di esercizio della funzione di vigilanza delle 
attività lavorative e in ordine all’adempimento degli obblighi previsti al c.3 
bis dell’art. 18 d.lgs 81/08
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Il senso della formazione

Riflettiamo al termine del corso se
 - uscendo dall’aula -

pensando di fare il nostro lavoro
essendo più consapevoli di quello che stiamo facendo
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Cosa significa... Obiettivi

INFORMAZIONE SAPERE
Portare a conoscenza 
qualcuno di fatti, dati, 

pensieri, ecc.

ADDESTRAMENTO SAPER FARE
Insegnare a qualcuno come 

svolgere delle azioni 
finalizzate ad uno scopo

FORMAZIONE SAPER ESSERE
Saper essere sicuro anche 

senza il controllo dei 
superiori
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L’Accordo Stato Regioni - Formazione lavoratori
LA FORMAZIONE NEL NUOVO ACCORDO STATO-REGIONI
L’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 disciplina la durata, i contenuti minimi, le modalità della formazione ed aggiornamento dei 
lavoratori e delle lavoratrici, dirigenti e preposti ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 81/2008.

INFORMAZIONE AI LAVORATORI
Ciascun datore di lavoro deve provvedere affinché ciascun lavoratore riceva un’informazione adeguata. Tale Informazione viene svolta 
secondo quanto indicato dall’art. 36 del D. Lgs. 81/2008 e non deve essere confusa con la formazione (art. 37) prevista dal nuovo 
Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011.
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L’Accordo Stato Regioni - Formazione preposti
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Il Decreto Legislativo 
81/2008

normativa di riferimento
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Il Decreto legislativo 
81/2008

Recepimento delle direttive europee

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro

Integrato dalle disposizione del D.Lgs. 106/09
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Schema riassuntivo dei Titoli del D.Lgs. 81/08
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  D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

   Pagina  I di V 
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TITOLO II 
LUOGHI DI LAVORO  

TITOLO III 
USO DELLE ATTREZZATURE DI 
LAVORO E DEI DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 TITOLO IV 

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

     

TITOLO XIII 
NORME TRANSITORIE E FINALI  

TITOLO I 
PRINCIPI COMUNI 

 
 

 
TITOLO V 

SEGNALETICA DI SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO 

    

TITOLO XII 
DISPOSIZIONI IN MATERIA PENALE E 

DI PROCEDURA PENALE 
  

TITOLO VI 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 

CARICHI 

    

TITOLO XI 
PROTEZIONE DA ATMOSFERE 

ESPLOSIVE 
  

TITOLO VII 
ATTREZZATURE MUNITE DI 

VIDEOTERMINALI 

     

TITOLO X 
ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI  TITOLO IX 

SOSTANZE PERICOLOSE  TITOLO VIII 
AGENTI FISICI 
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Titolo I - Principi comuni
Capo I - Disposizioni generali

Capo II - Sistema istituzionale

Capo III - Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro

Sezione I - Misure di tutela e obblighi

Sezione II - Servizio di prevenzione e protezione

Sezione IV - Formazione, informazione ed addestramento

Sezione V - Sorveglianza sanitaria

Sezione VI - Gestione delle emergenze

Sezione VII - Consultazione e partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori

Sezione VIII - Documentazione tecnico amministrativa e statistiche degli infortuni e 
delle malattie professionali

Capo IV - Disposizioni penali

Sezione I - Sanzioni

Sezione II - Disposizioni in tema di processo penale
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Altri titoli del D.Lgs. 81
Titolo II - LUOGHI DI LAVORO

Titolo III - USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE

Titolo IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

Titolo V - SEGNALETICA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

Titolo VI - MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

Titolo VII - ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI

Titolo VIII - AGENTI FISICI

Titolo IX - SOSTANZE PERICOLOSE

Titolo X - ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI

Titolo XI - PROTEZIONE DA ATMOSFERE ESPLOSIVE

Titolo XII - DISPOSIZIONI IN MATERIA PENALE E DI PROCEDURE 
PROCEDURA PENALE

Titolo XIII - NORME TRANSITORIE E FINALI
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Il nostro ordinamento divide 
i soggetti in:

CREDITORI DI 
SICUREZZA

Lavoratori
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DEBITORI DI 
SICUREZZA

Datore di lavoro

Dirigenti

Preposti

IL PROBLEMA QUINDI È DI CONOSCENZA, ACCETTAZIONE DEL PROPRIO 
RUOLO E COINVOLGIMENTO E NON SOLTANTO DI APPRENDIMENTO
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Gli attori della sicurezza
Datore di lavoro

Dirigente

Preposti

Lavoratori

RSPP (Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione)

ASPP (Addetto del servizio di prevenzione e protezione)

RLS (Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza)

Addetti gestione emergenze (antincendio e primo soccorso)

Medico competente
12

mercoledì 8 maggio 2013



Art. 2 - Definizioni

Datore di lavoro

Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il 
lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 
tipo e l’assetto dell’organizzazione dell’impresa, ha 
la responsabilità dell’impresa stessa ovvero 
dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri 
decisionali e di spesa. Nelle pubbliche 
amministrazioni per datore di lavoro si intende il 
dirigente al quale spettano i poteri di gestione
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Art. 2 - Definizioni
Dirigente
Persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del 
datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa

Preposto
Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, 
sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive 
ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed 
esercitando un funzionale potere di iniziativa

Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione

Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’art. 32 
designato dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di 
prevenzione e protezione
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Art. 2 - Definizioni
Servizio di prevenzione e protezione dai rischi
Insieme delle persone, sistemi e mezzi interni o esterni all’azienda finalizzati all’attività di 

prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli 

aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro 

Medico competente
Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all’art. 38 

che collabora, secondo quanto previsto  dall’art. 29 comma 1, con il datore di 
lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la 
sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto

Sorveglianza sanitaria
Insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei  

lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionale ed alle 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa
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Art. 2 - Definizioni
Lavoratore
Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività 

lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o 
privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, 
un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari.

il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la 
sua attività per conto delle società e dell’ente stesso;

l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549, e seguenti del codice 
civile; 

il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento;

l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di 
formazione professionale

il volontario come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266, i volontari del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile, il volontario 
che effettua il servizio civile

il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e 
successive modificazioni
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Art. 2 - Definizioni
Azienda
il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o 
privato

Unità produttiva
stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di 
servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale

Prevenzione
il complesso delle disposizioni o misure necessarie, anche secondo le 

particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i 
rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e 
dell’integrità dell’ambiente esterno.

Salute
stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo 

in un’assenza di malattia o di infermità
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Art. 2 - Definizioni
Valutazione dei rischi
valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori 
presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad 
individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma 
delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza 

Pericolo
proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni

Rischio
probabilità di raggiungimento del livelli potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 

esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione

Informazione
complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili all’identificazione, alla riduzione ed 

alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro

Formazione
processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema 
di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili all’acquisizione di 
competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda ed 
all’identificazione, alla riduzione ed alla gestione dei rischi
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Il sistema della prevenzione
Art. 15 - Misure generali di tutela

Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro sono:

a)	 la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;

b)
 la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in 
modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda 
nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro;

c)
 l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in 
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico;

d)
 il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione 
dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di 
lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro 
monotono e di quello ripetitivo;

e)	 la riduzione dei rischi alla fonte;

f)
 la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;

g)	 la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono 
essere, esposti al rischio;

h)
 l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;

i)
 la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 
individuale;
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l) il controllo sanitario dei lavoratori;

m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti 
la sua persona e l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione;

n) L’informazione e formazione adeguate per i lavoratori;

o) l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti;

p) l’informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza;

q) l’istruzioni adeguate ai lavoratori;

r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori;

s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 
tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di 
buone prassi;

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato;

v) l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;

z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti,con particolare riguardo 
ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti;

aa) comunicare annualmente all’INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza;

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non 
siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.
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Chi siamo...
... e che responsabilità abbiamo
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DATORE DI LAVORO/DIRIGENTE

LAVORATORE

DATORE DI LAVORO/DIRIGENTE

PREPOSTO

RAPPRESENTANTE DEI 
LAVORATORI

PER LA SICUREZZA
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DATORE DI LAVORO 
Art. 21 
“b) il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo  
il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, 
 ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita 
i poteri decisionali e di spesa.” 

Art. 299 
ESERCIZIO DI FATTO DEI POTERI DIRETTIVI 
“Le posizioni di garanzia relative a datore 
di lavoro, dirigente, preposto, gravano 
altresì su colui il quale, pur sprovvisto di 
regolare investitura, eserciti in concreto i 
poteri giuridici riferiti a ciascuno dei 
soggetti ivi definiti.” 

IL DDL E’ IL PRIMO E PRINCIPALE DESTINATARIO 
DELLE NORME IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO, MA NON E’ L’UNICO! 

OBBLIGHI  

NON DELEGABILI – Art. 17 
 

VALUTAZIONE DEI RISCHI ED 
ELABORAZIONE DEL RELATIVO 
DOCUMENTO 

- - DESIGNAZIONE DEL RSPP 

DELEGABILI – Art. 18 

RESPONSABILITA’  

SANZIONI 
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DIRIGENTE 

Art. 21 
 
“d) persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati  
alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando  
l’attività lavorativa e vigilando su di essa.” 

Art. 299 
 
ESERCIZIO DI FATTO DEI POTERI DIRETTIVI 
 

SANZIONI 

OBBLIGHI  

STESSI OBBLIGHI DEL DDL  
 
AD ECCEZIONE  
DEGLI OBBLIGHI NON 
DELEGABILI (ex Art. 17) 

RESPONSABILITA’  

Art. 6 D.Lgs 231/01: Soggetti in 
posizione apicale e modelli di 
organizzazione dell'ente 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
 
MISURE GENERALI DI TUTELA 
ART.151 

RIUNIONE PERIODICA  
 Art. 352 lettera d) 
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Il sistema della prevenzione
Art. 17 - Obblighi del datore di lavoro non 
delegabili

Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente 
elaborazione del documento di con valutazione;

b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione 
e protezione dai rischi.
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funzioni trasferite. Il soggetto al quale sia stata conferita la delega di cui al presente comma non può, a sua volta, 
delegare le funzioni delegate. 
 

Articolo 17 - Obblighi del datore di lavoro non delegabili 
1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 

a) articolo 2811; 
b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 

 

Sa
nz

io
ni

 P
en

al
i Sanzioni per il datore di lavoro 

Art. 17, co. 1, lett. a): 
! articolo 17, comma 1, lettera a) articolo 

28, comma 2, lettere b), c) o d) articolo 29, commi 2 e 3 [Art. 55, co. 3] 
! articolo 17, comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui articolo 

28, comma 2, lettere a), primo periodo, ed f) [Art. 55, co. 4] 
Art. 17, co. 1, lett. b): [Art. 55, co. 1 lett. b)] 

 
 

- Art. 18, co. 1, lett. o) - Art. 28, co. 1 - Art. 28, co. 2 - Art. 28, co. 2, lett. b) - Art. 29, co. 1 - Art. 29, co. 4 - Art. 50, co. 4 - Art. 89, co. 1, lett. h) - Art. 96, co. 
2 - Art. 217, co. 1 - Art. 236, co. 1 - Art. 271, co. 1 - Art. 271, co. 5 - Art. 290, co. 1 - Art. 294, co. 4 - Art. 306, co. 2 - ALL . XV, punto 3.2.1 - ALL . X VI I , 
punto 1, lett. b) 
 

Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 
articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse 

attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 
a) 

Decreto Legislativo. 
b) designare preventivamente 

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di 
 

c) dare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla 
loro salute e alla sicurezza; 

d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio 
di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente; 

e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e 
specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

f) 
in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di 
protezione individuali messi a loro disposizione; 

g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria e 
; 

g bis) nei ca articolo 41, comunicare tempestivamente al medico competente 
la cessazione del rapporto di lavoro; 

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i 
lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 
pericolosa; 

i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il  rischio 
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37; 
m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere 

ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e 
immediato; 

n) consentire ai lavoratori di verific
delle misure di sicurezza e di protezione della salute; 

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per 
l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche su 
supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire al medesimo 
rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); il documento è consultato esclusivamente in azienda; 

p) articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico come previsto 
articolo 53, comma 5, e, 

tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il documento è consultato 
esclusivamente in azienda; 

q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la 
                                                     
11 ai sensi del  articoli 17, co. 1, lett. a), e 28, nonché le altre disposizioni in tema di valutazione dei rischi 
che ad esse rinviano, ivi comprese le relative disposizioni sanzionatorie, previste dal presente decreto, diventano efficaci a decorrere dal 01/01/09; f ino a tale 

/12/08 n.207, convertito con Legge del 27/02/09 
n.14, tazione dello stress lavoro-correlato e la data certa entrano in vigore il 16/05/09. 
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Il sistema della prevenzione
Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro
nominare il medico competente;

designare preventivamente i lavoratori incaricati di gestione dell’’emergenza, 
tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla 
loro salute e alla sicurezza;

fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, 
sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, il medico 
competente, ove presente;

Richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, 
nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del 
lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 
individuali messi a loro disposizione;

inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma 
di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli 
obblighi previsti a suo carico nel presente decreto;

adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, 
immediato ed i inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;
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adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento;

astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal 
richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 
pericolo grave e immediato;

prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare 
rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente esterno verificando periodicamente la 
perdurante assenzadi rischio;

comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, a fini statistici e informativi, i dati e le 
informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un 
giorno, escluso quello dell’’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che 
comportino un’assenza al lavoro superiore a tre giorni;

adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di 
lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato;

aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 
rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro;

convocare la riunione periodica del SPP.
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di rischio; 
r) istema informativo 

nazionale per articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del 
certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che 

quelli 
 

comunicazi
testo unico delle disposizioni 

per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

s) articolo 50; 
t) 

articolo 43. Tali misure devono 

persone presenti; 
u) 

tessera di 
datore di lavoro12; 

v) articolo 35; 
z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza 

ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione 
e della protezione; 

aa) comunicare in via telematica al sistema informativo 
articolo 8, in caso di nuova elezione o 

designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima applicazione 
; 

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali v
lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità. 

 

1-bis lettera r) del comma 1, relativo alla comunicazione a fini statistici e informativi dei dati 

articolo 8, comma 4. 
 

2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in 
merito a: 

a) la natura dei rischi; 
b) ne delle misure preventive e protettive; 
c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
d) i dati di cui al comma 1, lettera r) e quelli relativi alle malattie professionali; 
e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

 

3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del presente 
Decreto Legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici 

di norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente Decreto 
Legislativo, relativamente ai predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli 

 
 

3-
articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25
articoli qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia 
riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti. 
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Sanzioni per il datore di lavoro e il dir igente 
Art. 18, co. 1, lett. a), d) e z) prima parte : arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.500 a 6.000 euro [Art. 55, co. 5, lett. d)] 
Art. 18, co. 1, lett. c), e), f) e q): arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.200 a 5.200 euro [Art. 55, co. 5, lett. c)] 
Art. 18, co. 1, lett. g), n), p) seconda parte, s) e v): ammenda da 2.000 a 4.000 euro [Art. 55, co. 5, lett. e)] 
Art. 18, co. 1, lett. o): arresto da due a quattro mesi o ammenda da 750 a 4.000 euro [Art. 55 co. 5 lett. a)] 

 

                                                     
12 (Identificazione degli addetti nei cantieri), della Legge 13 agosto 2010 n. 136, pubblicata sulla G .U . n. 196 del 23 agosto 2010, in vigore 
dal 7 settembre 2010, nella tessera di riconoscimento, prevista dall'art. 18, comma 1, lett. u) dovrà essere precisata anche la data di assunzione e, in caso di 
subappalto, la relativa autorizzazione. 
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 IL DDL RISPONDE DI: 
 
•  culpa in eligendo: egli cioè deve scegliere 

lavoratori competenti e capaci;  

•  culpa in vigilando: mancata vigilanza sul rispetto, 
da parte dei lavoratori, delle misure di sicurezza 
adottate.  

Responsabilità 
 
Art. 2087 c.c. 
 

 “L’imprenditore è tenuto ad adottare nell’esercizio dell’impresa  
le misure* che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e 
 la tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica e la  
personalità morale dei prestatori di lavoro.” 

  
 

*Tutte le misure necessarie, indipendentemente dal fatto che siano esplicitate in una norma (misure generiche di prudenza, 
diligenza, osservanza norme tecniche e di esperienza). 
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PREPOSTO 
Art. 21 

“e) persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici 
 e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli,  sovrintende alla  
attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la  
corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale 
 potere di iniziativa;  

Art. 299 
 
ESERCIZIO DI FATTO DEI POTERI DIRETTIVI 
 

Art. 7 D.Lgs 231/01: Responsabilità 
amministrativa per reati commessi 
in posizione subordinata 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
 
ART.372 

OBBLIGHI  

RESPONSABILITA’  

SANZIONI 

Quando un soggetto ha potere di fatto? 
 
Quando pur non avendo un ruolo gerarchico di 
sovraintendenza nei confronti degli altri lavoratori, 
impartisce ordini che vengono rispettati e che non 
vengono sconfessati dai superiori gerarchici. 

mercoledì 8 maggio 2013



Il sistema della prevenzione
Art. 19 - Obblighi del preposto
Sovrintendono e vigilano sull’osservanza da parte dei singoli lavoratori degli obblighi di 
legge e delle disposizioni aziendali e, in caso di persistenza dell’inosservanza, informano i 
diretti superiori

Verificano che solo i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone 
che li espongono ad un rischio grave e specifico

Richiedono l’osservanza delle misure adottate in caso di emergenza e danno istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il 
posto di lavoro o la zona pericolosa

Informano il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere.

Si astengono, salvo motivate eccezioni, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro 
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato.

Segnalano tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e 
delle attrezzature di lavoro e dei DPI, sia ogni altra condizione di pericolo, delle quali 
vengano a conoscenza in base alla formazione ricevuta.

Frequentano appositi corsi di formazione

29

TITOLO I - PRINCIPI COMUNI D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

CAPO III - GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO Pagina  24 di 166 

Sa
nz

io
ni

 
A

m
m

in
is

tr
at

iv
e 

Sanzioni per il datore di lavoro e il dir igente 
Art. 18, co. 1, lett. g-bis): sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro [Art. 55, co. 5 lett. h)] 

Art. 18, co. 1, lett. r), per gli infortuni superiori ai tre giorni : sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 euro [Art. 55, co. 5, lett. g)] 

[Art. 55, co. 6)] 

Art. 18, co. 1, lett. r), per gli infortuni superiori ad un giorno: sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro [Art. 55, co. 5 lett. h)];  

Art. 18, co. 1, lett. aa): sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro [Art. 55, co. 5, lett. l)] 
Art. 18, co.1, lett. bb): sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 euro [Art. 55, co. 5, lett. g)] 

Art. 18, co. 2: sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 euro [Art. 55, co. 5, lett. g)] 

 

INT ERPE LLI 

INT ERPE LLO N . 4/2012 del 15/11/2012  Designazione dei lavoratori addetti al servizio antincendio nelle aziende fino a 10 lavoratori 
 

 

- Art. 43, co. 1 - Art. 43, co. 1, lett. b) - Art. 50, co. 2 - Art. 71, co. 4, lett. a), num . 3) - Art. 96, co. 2 - Art. 104, co. 4 - Art. 177, co. 1 - Art. 193, co. 1 - Art. 
237, co. 1, lett. c) 
 

Articolo 19 - Obblighi del preposto 
1. In articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché 
delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della 
inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 
espongono ad un rischio grave e specifico; 

c) emergenza e dare 
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una 
situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il 
lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 

g) articolo 37. 
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Art. 19, co. 1, lett. a), c), e) ed f): arresto f ino a due mesi o ammenda da 400 a 1.200 euro [Art. 56, co. 1, lett. a)] 

Art. 19, co. 1, lett. b), d) e g): arresto f ino a un mese o ammenda da 200 a 800 euro [Art. 56, co. 1, lett. b)] 

 

 

- Art. 18, co. 3-bis - Art. 166, co. 1 - Art. 171, co. 1 - Art. 179, co. 1 - Art. 263, co. 1 - Art. 283, co. 1 
 

Articolo 20 - Obblighi dei lavoratori 
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 
luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 
istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
 

2. I lavoratori devono in particolare: 
a) blighi previsti a 

tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 

protezione collettiva ed individuale; 
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e, 

nonché i dispositivi di sicurezza; 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e 
incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente Decreto Legislativo o comunque disposti dal medico 

competente. 
 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera 
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 IL PREPOSTO HA ONERI E RESPONSABILITA’ MENO 
GRAVI DEL DDL E DEL DIRIGENTE 

 
 

 No: 
•  compiti di predisposizione ed organizzazione delle 

misure di prevenzione e protezione 
•  poteri a livello finanziario o di intervento sul processo 

produttivo complessivamente inteso. 
 

 Si: 
•  MERA SORVEGLIANZA 

 (SALVO DELEGA con pieni poteri e autonomia 
decisionale) 

 
  

Responsabilità 
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LAVORATORE 
Art. 21 
 
“a) persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa  
nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione,  
anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi  
gli addetti ai servizi domestici e familiari.” 
  

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
 
ART.37 

Al lavoratore così definito è equiparato: 
 
- il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto,  
  che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; 
- l’associato in partecipazione …  
- il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di  
  orientamento…; 
- l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante  
  ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di  
  laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e 
  biologici, ivi compresi i videoterminali…;  
-i  volontari del corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione  
   civile; 
- il lavoratore occupato in lavori socialmente utili. 

OBBLIGHI  

RESPONSABILITA’  

SANZIONI 

DIRITTI 
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Il sistema della prevenzione
Art. 20 - Obblighi del lavoratore

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria e altrui salute e sicurezza, 
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore 
di lavoro.

Contribuire all’adempimento degli obblighi previsti 

Osservare le disposizioni e le istruzioni

Utilizzare correttamente le attrezzature, le sostanze/preparati pericolosi, i mezzi 
di trasporto, i dispositivi di sicurezza (non più: i macchinari e le 
apparecchiature)

Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione

Segnalare immediatamente, a datore di lavoro, dirigente o preposto, le 
deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui sopra, e qualsiasi eventuale 
situazione di pericolo, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, per 
eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente (sostituisce: tali 
deficienze o pericoli), dandone notizia al RLS

Non rimuovere o modificare, senza autorizzazione, i dispositivi di sicurezza / 
segnalazione / controllo
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Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre non di loro 
competenza o che possano compromettere la sicurezza propria e altrui

Partecipare ai programmi di formazione e addestramento

Sottoporsi ai controlli sanitari

I lavoratori di azienda in appalto o subappalto ed i lavoratori autonomi 
devono esporre tessera di riconoscimento, con fotografia, generalità e 
indicazione del datore di lavoro
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di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità 
lavoro13. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 
medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto14. 
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Art. 20, co. 2, lett. b), c), d), e), f), g), h), i): [Art. 59, co. 1, lett. a)] 
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Art. 20 co. 3: [Art. 59, co. 1, lett. b)] 

Sanzioni per i lavoratori autonomi 
Art. 20 co. 3: sanzione amministrativa pecuniar [Art. 60, co. 2] 

 
 

- Art. 18, co. 3-bis - Art. 78, co. 1 - Art. 78, co. 2 
 

Articolo 21 - -bis del Codice 
civile e ai lavoratori autonomi 

o 230-bis del Codice civile, i lavoratori autonomi che compiono 
i coltivatori diretti del fondo, i soci delle società semplici 

operanti nel settore agricolo, gli artigiani e i piccoli commercianti devono: 
a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al Titolo III; 
b) munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al Titolo III; 
c) munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le proprie generalità, 

qualora effettuino la loro prestazione in un luogo di lavoro nel quale si svolgano attività in regime di appalto o 
subappalto.15 

 

2. I soggetti di cui al comma 1, relativamente ai rischi propri delle attività svolte e con oneri a proprio carico hanno 
facoltà di: 

a) beneficiare della sorveglianza sanitaria secondo le previsioni articolo 41, fermi restando gli obblighi 
previsti da norme speciali; 

b) partecipare a corsi di formazione specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro, incentrati sui rischi 
propri delle attività svolte, s articolo 37, fermi restando gli obblighi previsti da 
norme speciali. 
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fondo, i soci delle società semplici operanti nel settore agricolo, gli artigiani e i piccoli commercianti 
Art. 21, co. 1, lett. a), b): arresto f ino a un mese o ammenda da 200 a 600 euro [Art. 60, co. 1, lett. a)] 
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Sanzioni 230-bis del codice civile, per i lavoratori autonomi, i coltivatori diretti del 
fondo, i soci delle società semplici operanti nel settore agricolo, gli artigiani e i piccoli commercianti 

Art. 21, co. 1, lett. c): [Art. 60, co. 1, lett. b)] 

 
L E TT ERE C IRCOLARI 

Lettera circolare del 25/01/2011 Prot, 15/SE GR/0001940 - Oggetto: lettera circolare in ordine alla approvazione degli Orientamenti pratici per la 

D .lgs. 9 aprile 2008, n. 81 come modificato e integrato dal D .lgs. 3 agosto 2009, n. 106. 
 

 

- Art. 3, co. 11 - Art. 3, co. 12  Art. 3, co. 12-bis  Art. 27, co. 1 - Art. 37, co. 8 
 

Articolo 22 - Obblighi dei progettisti 
1. I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e degli impianti rispettano i principi generali di prevenzione in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, componenti 
e dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia. 
 

                                                     
13 Ai sensi d (Identif icazione degli addetti nei cantieri) della Legge 13 agosto 2010 n. 136, pubblicata sulla G .U . n. 196 del 23 agosto 2010, in vigore 
dal 7 settembre 2010, nella tessera di riconoscimento dovrà essere precisata anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. 
14 (Identif icazione degli addetti nei cantieri) della Legge 13 agosto 2010 n. 136, pubblicata sulla G .U . n. 196 del 23 agosto 2010, in vigore 
dal 7 settembre 2010, la tessera di riconoscimento dei lavoratori autonomi deve contenere anche l'indicazione del committente. 
15 (Identif icazione degli addetti nei cantieri) della Legge 13 agosto 2010 n. 136, pubblicata sulla G .U . n. 196 del 23 agosto 2010, in vigore 
dal 7 settembre 2010, la tessera di riconoscimento, prevista dall'art. 21, comma 1, lett. c) deve contenere anche l'indicazione del committente. 
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Il servizio di prevenzione e protezione

E’ costituto dalle seguenti figure: 

RSPP (Responsabile del servizio di prevenzione 
e protezione)

MEDICO COMPETENTE

RLS (Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza)

ADETTI ANTINCENDIO

ADDETTI PRIMO SOCCORSO
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Compiti del Servizio di Prevenzione e Protezione

individuazione dei fattori di rischio

valutazione dei rischi

individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli 
ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della 
specifica conoscenza dell’organizzazione aziendale 

elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive 
di cui all’articolo 28, comma 2, e i sistemi di controllo di tali misure

elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali

proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori

partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione periodica di cui all’articolo 
35

fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’articolo 36
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L’attività di RSPP può essere svolta direttamente dal datore di lavoro in 
alcuni casi esplicitamente previsti: 

Aziende artigiane e industriali fino a 30 dipendenti

Aziende agricole fino a 10 addetti

Aziende della pesca fino a 20 addetti

Altre aziende fino a 200 addetti

Nelle imprese o unità produttive fino a 5 lavoratori il datore di lavoro 
può svolgere direttamente i compiti propri di primo soccorso, nonché 
di prevenzione incendi e di evacuazione, dandone preventiva 
informazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. Deve 
frequentare corsi di formazione, di durata minima di 16 ore e massima 
di 48 ore è altresì tenuto a frequentare corsi di aggiornamento
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Il sistema della prevenzione
Art. 26 - Obblighi connessi ai contratti di appalto o 
d’opera o di somministrazione
1. Il D.L. in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori  
autonomi all’interno della propria azienda…, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in 
cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo: 

Verifica l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi , 
attraverso: 

L’acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio;

L’acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del 
possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale

fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 
cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 
alla propria attività. 

2. I datori di lavoro, compresi i subappaltatori:

Cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto

coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori 
delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare 
o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al 
contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture
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3 bis. L’obbligo di redarre il DUVRI non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di 
materiali o attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superore ai due giorni, sempre 
che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere 
esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato 
pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente 
risponde in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i 
danni per i quali il lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti 
indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o 
dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non 
si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o 
subappaltatrici.

5. Nei singoli contratti di subappalto, appalto e somministrazione … devono essere specificatamente 
indicati, a pena nullità , i costi delle misure adottate per eliminare o ridurre al minimo i rishci in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. Tali costi non sono 
soggetti a ribasso

8. nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e subappalto, il personale dell’impresa 
appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito si apposta tessera di riconoscimento
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3- lo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il 
contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi 

a il 

 
 

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento 

ori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, 

ettore marittimo (IPSEMA). 
Le disposizioni del presente comma 
delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 
 

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della 
data di entrata in vigore del presente Decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di 
somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del Codice civile(N), devono essere specificamente 

(N) del Codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, 
ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle 
interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al primo periodo non sono soggetti a ribasso. Con riferimento ai contratti 
di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere 
indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono 
accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
 

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valuta
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il 
valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale 

o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, 
dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla 
contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di 
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore 
merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 
 

7. Per quanto non diversamente disposto dal Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 (N), come da ultimo 
osto 2007, n. 123(N), trovano applicazione in materia di appalti 

pubblici le disposizione del presente Decreto. 
 

appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
17. 
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 Art. 26, co. 1, lett. a): arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.000 a 4.800 euro [Art. 55, co. 5, lett. b)] 

Art. 26, co. 1, lett. b): arresto da due a quattro mesi o ammenda da 750 a 4.000 euro [Art. 55 co. 5 lett. a)] 

Art. 26, co. 2 e 3, primo periodo: arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.500 a 6.000 euro [Art. 55, co. 5, lett. d)] 

Altri soggetti 
Art. 26, co. 3, quarto periodo

18, e 3-ter: arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.500 a 6.000 euro [Art. 55, co. 5, lett. d)] 
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Sanzioni per il datore di lavoro e il dir igente 
Art. 26, co. 8: sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per ciascun lavoratore [Art. 55, co. 5, lett. i)] 

 

L E TT ERE C IRCOLARI 

Lettera circolare del 10/02/2011 prot. 15/SE GR/003328 - Oggetto: lettera circolare in ordine alla approvazione della Procedura per la fornitura di 

calcestruzzo in cantiere. 
 

 

 

                                                     
17 sulla G .U . n. 196 del 23 agosto 2010, in vigore dal 7 settembre 2010, nella tessera di 
riconoscimento, prevista dall'art. 18, comma 1, lett. u) dovrà essere precisata anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. 
18 Commento personale all : il periodo a cui si art. 55 comma 5 lettera d) 
e non il quarto. 
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Il sistema della prevenzione
Art. 47 - RLS
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è istituito a livello territoriale o di 
comparto, aziendale e di sito produttivo 

In tutte le aziende, o unità produttive, è eletto o designato il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza.

Nelle aziende o unità produttive che occupano fino a 15 lavoratori il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza è di norma eletto direttamente dai lavoratori al loro 
interno oppure è individuato per più aziende nell’ambito territoriale o del comparto

Nelle aziende o unità produttive che occupano fino a 15 lavoratori il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza è di norma eletto direttamente dai lavoratori al loro 
interno oppure è individuato per più aziende nell’ambito territoriale o del comparto 
produttivo secondo quanto previsto dall’articolo 48. 

L’elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza aziendali, territoriali o di 
comparto, salvo diverse determinazioni in sede di contrattazione collettiva, avviene di 
norma in corrispondenza della giornata nazionale per la salute e sicurezza sul lavoro, 
individuata, nell’ambito della settimana europea per la salute e sicurezza sul lavoro 

Qualora non si proceda alle elezioni previste dai commi 3 e 4, le funzioni di 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono esercitate dai rappresentanti di cui 
agli articoli 48 e 49, salvo diverse intese tra le associazioni sindacali dei lavoratori e 
dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale
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Il sistema della prevenzione
Art. 48 - RLS territoriale

Tutte le aziende o unità produttive nel cui ambito non è 
stato eletto o designato il rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza partecipano al Fondo di cui all’articolo 
52.

L’esercizio delle funzioni di rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza è incompatibile con la 
nomina di responsabile o addetto al servizio di 
prevenzione e protezione
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Riassunto: LE RESPONSABILITA’

41

DATORE DI LAVORO DIRIGENTE
Gestione (decisione e spesa)
Organizzazione
Controllo
Vigilanza
Attuazione

Organizzazione
Controllo
Vigilanza
Attuazione

PREPOSTO LAVORATORE

Controllo
Vigilanza
Attuazione

Attuazione

UTILIZZO DELLE PROCEDURE: 

Evita il nascere di confusione e sovrapposizione delle responsabilità ed il nascere di 
interferenze

Aiuta ad eliminare i comportamenti frenanti

Guida il cambiamento
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Organi di vigilanza, controllo ed assistenza
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Azienda sanitaria locale (ASL)
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Istituto superiore per la prevenzione e 
la sicurezza sul lavoro (ISPELS)
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Direzioni regionali e provinciali del lavoro
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!"#$%"&'"()$*"&'+,"($(-#&."'/"+,"(0$,(,+.&#&

#$$%&%$' ()*+,)$$-.)+/)**)+0-,$.12%-(%+)/%*%+-+/%+3)(%-+0%&%*)4

56&-.%+%(+,-$$)..6()-+)+36**).%)7+6(08)+0-9:-.$6($%+*;%9:%)3-+/%+),:*-,%&%4

56&-.%+%(+06,,-(%+6/+6.%6+0-9:.),,6+)+*6&-.%+,1<60=1)%

>; 1(+1??%0%-+:).%?).%0-+/)*+@%(%,$).-+/)*+56&-.-+08)+86+
%*+0-9:%$-7+?.6+*;6*$.-7+/%+&%3%*6.)+,1**;6::*%062%-()+/)**)+
*)33%+%(+96$).%6+/%+*6&-.-+)+/%+,%01.)226+,-0%6*)A

Servizio Ispezioni 
del lavoro

B.),,-+ *6+ C%.)2%-()+ :.-&%(0%6*)+ /)*+ *6&-.-+ D :.)&%,$-+ %*+ E).&%2%-+ F,:)2%-(%+ /)+
56&-.-+ GEF5H+ 08)+ :1I+ ),).0%$6.)+ 1(;6$$%&%$' /%+ &%3%*6(26+ ,1**;6::*%062%-()+ /)**6+
*)3%,*62%-()+ %(+96$).%6+ /%+ ,%01.)226+ ()**)+ 6$$%&%$' *6&-.6$%&)+ 0-9:-.$6($%+ .%,08%+
:6.$%0-*6.9)($)+)*)&6$%J

!"#$%"&'"()$*"&'+,"($(-#&."'/"+,"(0$,(,+.&#&

F(+ 96$).%6+ /%+ %3%)()+ )+ ,%01.)226+ /)*+ *6&-.-7+ *)+ 0-9:)$)(2)+ /)**) C%.)2%-(%+ K)3%-(6*%+ )+
B.-&%(0%6*%+/)*+*6&-.-7+.%/-$$)+0-(+*6+5)33)+(A+LMM+NOL+G6.$%0-*-+!PH7+,-(-J

%+0-($.-**%+,6(%$6.%+)+*6+&%3%*6(26+,1**Q),)012%-()+/)**)+(-.9)+/%+,%01.)226+.)*6$%&)+6**)+
,-,$6(2)+.6/%-6$$%&)4

0-**61/%+ )+ &).%?%08)+ :).%-/%08)+ /%+ 6,0)(,-.%+ )+ 9-($606.%08%+ %(,$6**6$%+ :.),,-+
,$6<%*%9)($%+%(/1,$.%6*%+-+62%)(/)+63.%0-*)4

.%*6,0%-+ /)%+ 0).$%?%06$%+ /%+ 6<%*%$62%-()+ 6**6+ 0-(/12%-()+ /%+ 3)().6$-.%+ /%+ &6:-.)+ GK)3%-+
/)0.)$-+(A+L!RN!OH4

.%*6,0%-+/)%+:6$)($%(%+:).+*6+0-(/12%-()+/)3*%+%9:%6($%+$).9%0%+G5)33)+(A+SPTNOSH4

6$$%&%$' /%+&%3%*6(267+0-(3%1($69)($)+63*%+-.36(%+%,:)$$%&%+/)**)+U)..-&%)+/)**-+E$6$-7+:).+
*6

:.)&)(2%-()+%(?-.$1(%+()3*%+%9:%6($%+)+,).&%2%+3),$%$%+,)9:.)+/6**)+U)..-&%)+/)**-+E$6$-4

.%0)&%9)($-+/)**)+/)(1(0)+/%+96*6$$%6+:.-?),,%-(6*)7+08)+&)(3-(- :-%+$.6,9),,)+6**)+
#E54

62%-()+ /%+ &%3%*6(267+ *%9%$6$69)($)+ 6/+ 6$$%&%$' 08)+ 0-9:-.$6(-+ .%,08%+ :6.$%0-*6.9)($)+
)*)&6$%7+:.)&%6+%(?-.962%-()+6*+C%:6.$%9)($-+/%+:.)&)(2%-()+/)**6+#E5+0-9:)$)($)+:).+
$)..%$-.%-+ )+ ,)0-(/-+ :.-3.699%+ 0-(0-./6$%+ :).%-/%069)($)+ 6(08)+ 6*+ ?%()+ /%+ )&%$6.)+
,-&.6::-,%2%-()+/%+%($).&)($%+GCABAVA@A (A+RP!+/)*+PR+-$$-<.)+PWWOHA
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Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco
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!"#$%"&'"()$*"&'+,"($(-#&."'/"+,"(0$,(,+.&#&

#$%&'()%%*+*%,-

.+/$0'&'()%%*+*%, 1*(+*0*$)23)(/+4254'(6 7&'.%)%/($)+/&/(.48/&1*2)%/()$(9*2'(1*(
)::'&%)&'(*$(&*.7'%%/(1*(%4%%'($'($'00*(.4$($)+/&/('($)(7&'+*1'23)(./:*)$';

)::'&%)&'('(&'7&*<'&'(0$*(*$$':*%*(7'2)$*(:/2.4<)%*(*2(<)%'&*)(1*($)+/&/;

+*0*$)&'(.4$$='.':43*/2'(1'*(:/2%&)%%*(:/$$'%%*+*(1*($)+/&/;

9/&2*&'(%4%%*(*(:>*)&*<'2%*(:>'(./2/(&*:>*'.%*(:*&:)($'($'00*(.4$$)(:4*()77$*:)3*/2'('..*(
1'+/2/(+*0*$)&';

&*$'+)&'?(.':/21/($'(*.%&43*/2*(1'$(@*2*.%'&/(1'$(A)+/&/($=/&1*2)<'2%/('($)(
&*<42'&)3*/2'(1'$($)+/&/?(*$(24<'&/('($'(:/21*3*/2*(1'0$*(/7'&)*?(0$*(.:*/7'&*?($'($/&/(
:)4.'('(*($/&/(&*.4$%)%*?(0$*('99'%%*(1'$$'($'00*(:>'(7*B *2%'&'..)2/(*$($)+/&/;

&)::/0$*'&'(%4%%'($'(2/%*3*'('($'(*29/&<)3*/2*(.4$$'(:/21*3*/2*('($/(.+/$0*<'2%/(1'$$)(
7&/143*/2'(2)3*/2)$'('(1'$$'(.*20/$'()%%*+*%, 7&/14%%*+';

:/<7*'&'?(*2(0'2'&'?(%4%%'($'(*21)0*2*(1'$$'(54)$*(.*)(*2:)&*:)%/(1)$(@*2*.%'&/(1'$(
A)+/&/C

1&#2&('+%"&'+,$(0$"(3"*","(0$,(45&/&

'.)<'(1*(7&/0'%%*(1*(:/.%&43*/2*('(1*(*2.%)$$)3*/2*(*214.%&*)$*('(:*+*$*;

'.)<'( 7&'+'2%*+/( 1'*( 7&/0'%%*( 1*( 24/+*( *2.'1*)<'2%*( *214.%&*)$*( '( :*+*$*( ./00'%%*( )$( :/2%&/$$/( 1*(
7&'+'23*/2'(*2:'21*(/(1'*(7&/0'%%*(1*(</1*9*:>'(/()<7$*)<'2%*(1* 54'$$*('.*.%'2%*;

$'(+*.*%'(7'&(*$(:/2%&/$$/(1'$$)(&')$*33)3*/2'(1'$$'(7&'.:&*3*/2*(*<7)&%*%';

+*.*%'(7'&*/1*:>'('(:/2%&/$$*(1*(7&'+'23*/2'(*2:'21*;

+*.*%'( 1*( :/$$)41/( )1( *<7*)2%/( /( :/.%&43*/2'( 4$%*<)%*?( 7&*<)( 1'$$=*2*3*/( 1'$$'( $)+/&)3*/2*( 7'&( $'( )%%*+*%,
./00'%%'()$(:/2%&/$$/(1'*(D*0*$*(1'$(E4/:/;

+*.*%'( 1*( :/2%&/$$/?( )$( 9*2'( 1'$( &*$).:*/( 1'$( :'&%*9*:)%/( 1*( 7&'+'23*/2'( *2:'21*?( 7'&( <)2*9'.%)3*/2*( 1*(
54)$.*).*(0'2'&'(1)(.+/$0'&.*(*2($/:)$*(/($4/0>*()7'&%*()$(7488$*:/(.7&/++*.%*(1*(%)$'(:'&%*9*:)%/;

+)$4%)3*/2'(1'*(&)77/&%*(1*(.*:4&'33)(1*( *2.%)$$)3*/2*?( *<7*)2%* /(1'7/.*%*()(&*.:>*/(1*( *2:*1'2%'(&*$'+)2%'?(
)%%&)+'&./(*$(F/<*%)%/(%':2*:/(&'0*/2)$'(/(*2%'&&'0*/2)$'(7'&($) 7&'+'23*/2'(*2:'21*;

$)(9/&<)3*/2'('($G)11'.%&)<'2%/(1'$$'(.54)1&'()2%*2:'21*/

H$(F/&7/(I)3*/2)$'(1'*(DDE(6 42(/&0)2/(1'$(@*2*.%'&/(
1'$$GH2%'&2/C

H$(7'&./2)$'(&*+'.%'($)(54)$*9*:)(1*(7/$*3*)(0*41*3*)&*)C

J&)(*(:/<7*%*(1'*(DDE(&*'2%&)2/($)(+'&*9*:)('(*(:/2%&/$$*(*2(
<)%'&*)(1*(7&'+'23*/2'(*2:'21*(2'0$*()<8*'2%*(1*($)+/&/

Vigili del Fuoco
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Istituto nazionale per l’Assicurazione contro gli 
Infortuni sul lavoro e le malattie professionali (INAIL)
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!"#$#%#&'()*$&+),-'.-/',01""$2%/)*$&+-'2&+#/&'3,$'
!+4&/#%+$'"%,'5)6&/&'-',-'7),)##$-'./&4-""$&+),$'8 !(1!5

INAIL
"#$ %&'&#$ ('$ )&'*+,+&#$ ,-#**,+.#$ /+$ '))+012'23$ +$ ,'4#2'&#2+$
'//3&&+$ '/$ '&&+4+&5 2+)0(+#)3$ 0#6&2#$ +$ /'66+$ 7+)+0+$ 3/$
30#6#8+0+$0(3$'+$923/3&&+$9#))#6#$/32+4'23$/'$+67#2&16+$#$
8','&&+3$92#73))+#6',+$0'1)'&+$/',,3$'&&+4+&5 )&3))3:

"-;<=;">$.3)&+)03$?13)&'$'))+012'@+#63$#**,+.'&#2+':

('$0#89+&+$/+$2+)0#))+#63$/3+$9238+$'))+012'&+4+$3$/+$32#.'@+#63 /3,,3$923)&'@+#6+$
30#6#8+0(3$3$)'6+&'2+3$/+$0#893&36@'$/3,,-+)&+&1&#A
)4#,.3$'&&+4+&5 /+$923436@+#63>$4+.+,'6@'$3$+67#28'@+#63$+6$8'&32+'$/+$)+0123@@'$
)1,$,'4#2#>$'436/#$'60(3$16$+6&323))3$/+23&&#$',,'$2+/1@+#63$/3,,3$)93)3$,3.'&3$
',,3$923)&'@+#6+$'.,+$+67#2&16+A
B+)9#63$/+$+)93&&#2+$932C
)4#,.323$16'$4+.+,'6@'$'88+6+)&2'&+4'$+6$8'&32+'$'))+012'&+4'A
3773&&1'23$'0032&'836&+$&306+0+$+6$#00')+#63$/+$+67#2&16+$)1,$,'4#2#$/+$9'2&+0#,'23$
.2'4+&5A
932$432+7+0'23$,-3)+)&36@'$/+$8','&&+3$92#73))+#6',+$?1',+$2+)1,&'6#$/',,3$/361603$
0(3$932$,3..3$436.#6#$&2')83))3$',,-D6&3$83/3)+8#

!"#$#%#&'()*$&+),-'.-/',01""$2%/)*$&+-'2&+#/&'3,$'
!+4&/#%+$'"%,'5)6&/&'-',-'7),)##$-'./&4-""$&+),$'8 !(1!5

=,$,'4#2'&#23$0(3$)1*+)03$16$+67#2&16+#$)1,$,'4#2#$#$0#6&2'3$16' 8','&&+'$92#73))+#6',3>$
'60(3$)3$+,$/'&#23$/+$,'4#2#$6#6$,#$('$'))+012'&#>$,-;<=;"$.'2'6&+)03C
,-+6/366+@@#$932$,'$8'60'&'$23&2+*1@+#63A
+,$2+)'20+836&#$932$+,$/'66#A
+,$8'))+8#$2301932#$9#))+*+,3$/3,,'$0'9'0+&5 ,'4#2'&+4'$932/1&'A
+,$)#)&3.6#$30#6#8+0#$'+$7'8+,+'2+$+6$0')#$/+$8#2&3:

"'$,3..3$EF$,1.,+#$!FGF>$6:$G!!$/+$0#6432)+#63$0#6$8#/+7+0'@+#6+
/3,$B:":$HIJ!FGF>$92343/3$,K'&&2+*1@+#63$',,K;<=;"$/3,,3

716@+#6+$.+5 )4#,&3$/',,K;%LD%":
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INAIL
"#$ %&'&#$ ('$ )&'*+,+&#$ ,-#**,+.#$ /+$ '))+012'23$ +$ ,'4#2'&#2+$
'//3&&+$ '/$ '&&+4+&5 2+)0(+#)3$ 0#6&2#$ +$ /'66+$ 7+)+0+$ 3/$
30#6#8+0+$0(3$'+$923/3&&+$9#))#6#$/32+4'23$/'$+67#2&16+$#$
8','&&+3$92#73))+#6',+$0'1)'&+$/',,3$'&&+4+&5 )&3))3:

"-;<=;">$.3)&+)03$?13)&'$'))+012'@+#63$#**,+.'&#2+':

('$0#89+&+$/+$2+)0#))+#63$/3+$9238+$'))+012'&+4+$3$/+$32#.'@+#63 /3,,3$923)&'@+#6+$
30#6#8+0(3$3$)'6+&'2+3$/+$0#893&36@'$/3,,-+)&+&1&#A
)4#,.3$'&&+4+&5 /+$923436@+#63>$4+.+,'6@'$3$+67#28'@+#63$+6$8'&32+'$/+$)+0123@@'$
)1,$,'4#2#>$'436/#$'60(3$16$+6&323))3$/+23&&#$',,'$2+/1@+#63$/3,,3$)93)3$,3.'&3$
',,3$923)&'@+#6+$'.,+$+67#2&16+A
B+)9#63$/+$+)93&&#2+$932C
)4#,.323$16'$4+.+,'6@'$'88+6+)&2'&+4'$+6$8'&32+'$'))+012'&+4'A
3773&&1'23$'0032&'836&+$&306+0+$+6$#00')+#63$/+$+67#2&16+$)1,$,'4#2#$/+$9'2&+0#,'23$
.2'4+&5A
932$432+7+0'23$,-3)+)&36@'$/+$8','&&+3$92#73))+#6',+$?1',+$2+)1,&'6#$/',,3$/361603$
0(3$932$,3..3$436.#6#$&2')83))3$',,-D6&3$83/3)+8#

!"#$#%#&'()*$&+),-'.-/',01""$2%/)*$&+-'2&+#/&'3,$'
!+4&/#%+$'"%,'5)6&/&'-',-'7),)##$-'./&4-""$&+),$'8 !(1!5

=,$,'4#2'&#23$0(3$)1*+)03$16$+67#2&16+#$)1,$,'4#2#$#$0#6&2'3$16' 8','&&+'$92#73))+#6',3>$
'60(3$)3$+,$/'&#23$/+$,'4#2#$6#6$,#$('$'))+012'&#>$,-;<=;"$.'2'6&+)03C
,-+6/366+@@#$932$,'$8'60'&'$23&2+*1@+#63A
+,$2+)'20+836&#$932$+,$/'66#A
+,$8'))+8#$2301932#$9#))+*+,3$/3,,'$0'9'0+&5 ,'4#2'&+4'$932/1&'A
+,$)#)&3.6#$30#6#8+0#$'+$7'8+,+'2+$+6$0')#$/+$8#2&3:

"'$,3..3$EF$,1.,+#$!FGF>$6:$G!!$/+$0#6432)+#63$0#6$8#/+7+0'@+#6+
/3,$B:":$HIJ!FGF>$92343/3$,K'&&2+*1@+#63$',,K;<=;"$/3,,3

716@+#6+$.+5 )4#,&3$/',,K;%LD%":
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Concetti di rischio, danno, 
prevenzione e protezione

per il raggiungimento di
una cultura della sicurezza
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Concetto di PERICOLO
IL PERICOLO E’ UNA CONDIZIONE 
OGGETTIVA

IL PERICOLO E’ UNA PROPRIETA’ 
INTRINSECA (della situazione, oggetto, 
sostanza, ecc.) NON LEGATA A FATTORI 
ESTERNI

UNO STATO DI FATTO (sostanza, attrezzatura, 
situazione, ecc) CHE PER LE SUE PROPRIETA’ 
O CARATTERISTICHE POTREBBE DERIVARE 
UN DANNO PER L’INDIVIDUO

52
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Concetti di Pericolo, Danno, 
Rischio, Prevenzione e Protezione

A cura del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Ateneo

!"#$%&'&

!"#$"%&%&'()(*+%,(%#*%,"**& o di una perdita potenziali. (UNI 
11230 – Gestione del rischio)

-&.+*/("0+%$&')+*.+%,(%,"**& (UNI EN ISO 12100-1)

Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore 
(sostanza, attrezzo, metodo di lavoro) avente la 1&.+*/("0(.2 ,(%
3"#$"'+%,"**(. (Orientamenti CEE riguardo alla valutazione dei rischi 
di lavoro)

4&*.+% ,(% 1&$$(5(0(% 0+$(&*(% &% ,"**( alla salute. Il termine 
pericolo è generalmente usato insieme ad altre parole che 
definiscono la sua origine o la natura della lesione o del danno
alla salute previsti: pericolo di elettrocuzione, di 
schiacciamento, di intossicazione, ….(Norma Uni EN 292 parte 
I/1991 - ritirata)

4&*.+% &% $(.#"/(&*+% 1&.+*/("06+*.+% ,"**&$" in termini di 
lesioni o malattie, danni alle proprietà, all’ambiente di lavoro, 
all’ambiente circostante o una combinazione di questi. (OHSAS 
18001, 3.4)

-789!:;:% 89<!=9:

-789!:;:% 4>??:87%@9 89<!=9:

Il pericolo è una 1'&1'(+.2 (*.'(*$+3" (della situazione, oggetto, 
sostanza, ecc.) non legata a fattori esterni; è una situazione, oggetto, 
sostanza, etc. che per le sue proprietà o caratteristiche ha la capacità
di causare un danno alle persone.

Definizione di Pericolo
art. 2, lettera r, D.Lgs. 81/08

Proprietà o qualità intrinseca di un 
determinato fattore avente il 
potenziale di causare danni.

IL PERICOLO E’ DIVERSO DAL RISCHIO

IL PERICOLO E’ UN FATTORE DI RISCHIO
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Concetto di DANNO

Qualunque conseguenza negativa derivante dal 
verificarsi dell’evento (UNI 11230 – Gestione del 
rischio)

Lesione fisica o danno alla salute (UNI EN ISO 
12100-1)

53
mercoledì 8 maggio 2013



Concetto di RISCHIO
Il rischio è uno STATO SOGGETTIVO

E’ una SCELTA VOLONTARIA dell’individuo 
che affronta una situazione con 
PROBABILITA’ di subire un DANNO

Il rischio è un concetto probabilistico: è la 
PROBABILITA’ che accada un certo evento 
capace di causare un danno alle persone

La nozione di rischio implica l’esistenza di 
una SORGENTE DI PERICOLO e delle 
POSSIBILITA’ che essa si trasformi in un 
DANNO.
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!"##$

Qualunque !"#$%&'%#()* #%&)+,-) derivante dal verificarsi dell’evento (UNI 
11230 – Gestione del rischio)

.%$,"#%*/,$,!) o 0)##"*)11)*$)1'+% (UNI EN ISO 12100-1)

23)-,+4 delle conseguenze che si verificano al concretizzarsi del pericolo

La 5)&#,+'0"* 0%11%* !"#$%&'%#(% M può essere espressa come una 
funzione del numero di soggetti coinvolti in quel tipo di pericolo e del livello di 
danno ad essi provocato.

%&'()&$

Insieme della possibilità di un evento e delle sue 
conseguenze sugli obiettivi. (UNI 11230 – Gestione del rischio)

Combinazione della 63"7)7,1,+4 di accadimento di un 
danno e della gravità di quel danno. (UNI EN ISO 12100-1)

Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno. 
(Orientamenti CEE riguardo alla valutazione dei rischi di lavoro)

Combinazione della probabilità e della conseguenza del 
verificarsi  di uno specifico evento pericoloso. (OHSAS 18001, 3.4)

Il rischio è un !"#!%++"*63"7)7,1,$+,!", è la probabilità che accada 
un certo evento capace di causare un danno alle persone. La 
nozione di rischio implica l’esistenza di una sorgente di pericolo e 
delle possibilità che essa si trasformi in un danno.

Definizione di Rischio
art. 2, lettera s, D.Lgs. 81/08

Probabilità di raggiungimento del livello 
potenziale di danno nelle condizioni di 
impiego o di esposizione ad un 
determinato fattore o agente oppure 
alla loro combinazione
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RISCHIOINFORTUNI

RISCHIO SPECIFICO
(DI BASE)

- LAVORAZIONE
- PROCESSI
- TIPO DI PRODOTTO

SISTEMA AZIENDALE
- UOMINI
- TECNOLOGIE
- IMPIANTI E STRUMENTI
- PROFESSIONALITA’

CULTURA DELLA SICUREZZA
IGNORANZA          CONOSCENZA (INFORMAZIONE)          CONSAPEVOLEZZA (SENSIBILITÀ)          COINVOLGIMENTO          INTERAZIONE

GESTIONE AZIENDA

- PROGRAMMAZIONE
- INFORMAZIONE
- FORMAZIONE
- MANUTENZIONE
- INNOVAZIONE / TECNOLOGIA

GESTIONE SICUREZZA

- RESPONSABILITÀ E COMPITI
- DOCUMENTAZIONE FORMALE
- VALUTAZIONE DEI RISCHI
- PROCEDURE SICUREZZA
- SORVEGLIANZA SANITARIA
- CONTROLLO E MONITORAGGIO
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Il livello di rischio di subire un danno, un infortunio o una 
malattia professionale determinato da DUE FATTORI:

LA PROBABILITA’ CHE SI VERIFICHI 
L’EVENTO LESIVO

LA GRAVITA’ DEL DANNO CHE NE DERIVA
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VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO
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Come si misura un rischio?
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!"#$%&&'()%*+&','(+**+(,+*-&+.'"#%(
/%*()'0$1'"

UNI 11230 – Gestione del rischio

!"2%(2'0-)+)%('*()'0$1'"3

!"#$%&'()&*#+,-#.: definizione della probabile gravità del danno e della 
probabilità del suo accadimento

UNI EN ISO 12100-1

/&0&! 123&45 R = rischio

P = probabilità o frequenza del verificarsi 
delle conseguenze

D = magnitudo (gravità) delle 
conseguenze (danno ai lavoratori)

Spesso si usa la relazione

/&0&2&6&4

Uno dei metodi per esprimere P e D utilizza scale di 
probabilità ed una analisi matriciale
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Scala delle probabilità
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Scala delle Probabilità

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo automatico 
o diretto.
- È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno.
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa in 
azienda.

Probabile!

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate 
di eventi.
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

Poco probabile"

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più
eventi poco probabili indipendenti.
- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

Improbabile#

-Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del 
danno ipotizzato per i lavoratori
-Si sono già verificati danni per la stessa azienda o in aziende simili o in
situazioni operative simili
- Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe 
alcuno stupore in azienda

Altamente probabile$

%&'()&'*+,'+-./0(.1'*2)3'4)//*+,'+5&*6.6'/'(78

Scala della gravità del danno

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.-
Esposizione cronica con effetti reversibili.

Medio"

-Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale.
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

Grave!

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 
reversibile.
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

Lieve#

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità
totale.
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

Gravissimo$

%&'()&'*+,'+-./0(.1'*2)3'4)//*+,)/+
,.22*

9
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Scala delle Probabilità

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo automatico 
o diretto.
- È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno.
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa in 
azienda.

Probabile!

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate 
di eventi.
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

Poco probabile"

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più
eventi poco probabili indipendenti.
- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

Improbabile#

-Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del 
danno ipotizzato per i lavoratori
-Si sono già verificati danni per la stessa azienda o in aziende simili o in
situazioni operative simili
- Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe 
alcuno stupore in azienda

Altamente probabile$

%&'()&'*+,'+-./0(.1'*2)3'4)//*+,'+5&*6.6'/'(78

Scala della gravità del danno

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.-
Esposizione cronica con effetti reversibili.

Medio"

-Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale.
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

Grave!

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 
reversibile.
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

Lieve#

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità
totale.
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

Gravissimo$

%&'()&'*+,'+-./0(.1'*2)3'4)//*+,)/+
,.22*

9
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!"#$%&'()&*#+,-#.

Azioni correttive e/o migliorative necessarie da 
programmare nel medio termine 

!"# $"# %

Azioni correttive e/o migliorative necessarie da 
programmare nel breve termine

&"# $"# '

Eventuali misure da considerare in sede di riesame della 
valutazione 

$"(")

Azioni correttive necessarie da programmare con urgenza $"*"'

+,-.,/00/12-34"54.62"2374,84372$

/($0#+"#,%

La stima numerica del rischio permette di identificare una scala di 
priorità degli interventi per ridurre il rischio
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Riduzione del rischio
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!"#$%"&'()#(*)!"+,-"&

Gli interventi devono quindi ridurre il rischio fino a:

!"#$%"&' (&))*+,-")*: rischio accettato in seguito alla ponderazione del rischio. Il
rischio tollerabile è anche detto “rischio non significativo” o “rischio accettabile”. Il 
rischio tollerabile non dovrebbe richiedere ulteriore trattamento.

!"#$%"&' +*#"./&: Rischio rimanente a seguito del trattamento del rischio. Il rischio 
residuo comprende anche i rischi non identificabili.

UNI 11230 – Gestione del rischio

Azioni di riduzione 
del rischio (Ki)

0+*1*23"&2*: agisce riducendo 
la probabilità di accadimento

0+&(*3"&2*: agisce diminuendo 
la gravità del danno

!'4'0'5'6'7' 8"

./(0('%"&'(

Le misure di prevenzione sono di tipo strutturale o 
organizzativo, come:

L'informazione, la formazione e l'addestramento dei 
lavoratori; 

La progettazione, costruzione e corretto utilizzo di 
ambienti, strutture, macchine, attrezzature e impianti; 

L'evitare situazioni di pericolo che possano determinare 
un danno probabile (rischio); 

L'adozione di comportamenti e procedure operative 
adeguate.

Definizione di Prevenzione
art. 2, lettera n, D.Lgs. 81/08
Il complesso delle disposizioni o misure 
necessarie anche secondo la 
particolarità del lavoro, l'esperienza e la 
tecnica, per evitare o diminuire i rischi 
professionali nel rispetto della salute 
della popolazione e dell'integrità' 
dell'ambiente esterno
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La prevenzione

è il complesso delle disposizioni o misure 
necessarie anche secondo la particolarità del 
lavoro, l’esperienza e la tecnica, per evitare o 
diminuire i rischi professionali nel rispetto della 
salute della popolazione e dell’integrità 
dell’ambiente esterno
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!"#$%"&'()#(*)!"+,-"&

Gli interventi devono quindi ridurre il rischio fino a:

!"#$%"&' (&))*+,-")*: rischio accettato in seguito alla ponderazione del rischio. Il
rischio tollerabile è anche detto “rischio non significativo” o “rischio accettabile”. Il 
rischio tollerabile non dovrebbe richiedere ulteriore trattamento.

!"#$%"&' +*#"./&: Rischio rimanente a seguito del trattamento del rischio. Il rischio 
residuo comprende anche i rischi non identificabili.

UNI 11230 – Gestione del rischio

Azioni di riduzione 
del rischio (Ki)

0+*1*23"&2*: agisce riducendo 
la probabilità di accadimento

0+&(*3"&2*: agisce diminuendo 
la gravità del danno

!'4'0'5'6'7' 8"

./(0('%"&'(

Le misure di prevenzione sono di tipo strutturale o 
organizzativo, come:

L'informazione, la formazione e l'addestramento dei 
lavoratori; 

La progettazione, costruzione e corretto utilizzo di 
ambienti, strutture, macchine, attrezzature e impianti; 

L'evitare situazioni di pericolo che possano determinare 
un danno probabile (rischio); 

L'adozione di comportamenti e procedure operative 
adeguate.

Definizione di Prevenzione
art. 2, lettera n, D.Lgs. 81/08
Il complesso delle disposizioni o misure 
necessarie anche secondo la 
particolarità del lavoro, l'esperienza e la 
tecnica, per evitare o diminuire i rischi 
professionali nel rispetto della salute 
della popolazione e dell'integrità' 
dell'ambiente esterno
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La protezione
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Difesa contro ciò che potrebbe recare danno. Elemento che si interpone 
tra qualcuno che può subire un danno e ciò che lo può causare.

!"#$%&'#(%

La !"#$%&'#(%) *$$'+* è quella che gli stessi operatori devono attivare 
(Estintori, Arresti di emergenza), indossare (caschi, scarpe).

La !"#$%&'#(%) !*,,'+* interviene anche senza il comando umano 
(impianto rilevazione incendio).

-).)/)0)1)

prevenzione protezione

Napo a tu per tu con i rischi

Attenzione pericoli!

Valutare i rischi

Rischio sconosciuto

Intervenire sui rischi

Molteplicità di pericoli

Eliminare i rischi

La sicurezza paga

Extra

Questi nuovi filmati della nota serie di Napo
affrontano il tema della Campagna europea 
della salute e sicurezza sul lavoro 2008-
2009 ovvero la valutazione dei rischi per la 
salute e la sicurezza sul lavoro. L'obiettivo è
quello di sensibilizzare lavoratori e datori di 
lavoro, attraverso sette brevi episodi 
realizzati in animazione computerizzata, su 
alcuni aspetti fondamentali: l'importanza di 
individuare i pericoli, di valutare i rischi e di 
adottare le misure idonee per eliminarli o 
tenerli sotto controllo, nonché i costi della 
"non sicurezza". 

mercoledì 8 maggio 2013



Prevenire e promuovere
Sicurezza sul lavoro

DA

PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI

A

PROMOZIONE DEL BENESSERE 
ORGANIZZATIVO E LAVORATIVO
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